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IL CODICE ETICO DEL COMITATO TECNICO PROFESSIONALE GPL 
 
 
PREMESSA 
 
Il Comitato Tecnico Professionale GPL (di seguito anche solo Comitato) è un comitato avente lo 
scopo di favorire e promuovere ogni iniziativa sul piano tecnologico, scientifico, di sicurezza e 
dell'ambiente sia per lo sviluppo dell'uso dei gas di petrolio liquefatti che del GNL e per la loro 
razionale distribuzione commerciale. 
La mission aziendale è volta ad offrire un valore aggiunto agli associati contribuendo a 
migliorare l’efficienza e la sicurezza delle attività legate al GPL. 
Nello svolgimento della propria attività, il Comitato ha una consolidata tradizione nel rispetto 
dei massimi standard etici e nell'osservanza delle regole e della normativa nazionale ed 
internazionale. 
Il Comitato ha deciso di ottemperare ai dettami del decreto legislativo n. 231/2001, che ha 
introdotto in Italia la responsabilità da reato degli enti ed in tale contesto ha adottato un codice 
etico (di seguito Codice), che è uno dei protocolli fondamentali per la costruzione di un 
adeguato Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (di seguito anche Modello) ai sensi 
del d.lgs. n. 231/2001 (di seguito anche Decreto). 
Il Codice Etico è parte integrante del Modello adottato dal Comitato e indica i principi generali e 
le norme comportamentali cui il Comitato riconosce valore etico positivo. Il Codice Etico 
costituisce il punto di riferimento per garantire il più elevato standard di eticità nello 
svolgimento dell’attività da parte di tutti coloro che operano per conto e nell’interesse del 
Comitato. 
Le Linee Guida elaborate da Confindustria in materia individuano, tra i requisiti di adeguatezza 
del Modello, la costruzione di protocolli organizzativi, atti a garantire un efficiente sistema di 
controllo e di prevenzione alla commissione dei reati rilevanti ai fini del Decreto. Tra questi, 
assume rilevanza l’adozione di un codice etico, il quale va necessariamente portato a 
conoscenza di tutti coloro che operino con l’organizzazione di riferimento. 
Pertanto, il presente codice etico deve ritenersi vincolante per tutti i soggetti indicati di seguito, 
definibili complessivamente come destinatari del codice (così come del modello) e, come tali, 
tenuti – per quanto di rispettiva competenza – a rispettare e far rispettare i principi contenuti 
nel Codice Etico: 
- i componenti degli organi sociali (compresi i Consiglieri) del Comitato;  
 
- i dipendenti del Comitato, inclusi i soggetti in posizione dirigenziale (di seguito, 
congiuntamente indicati anche come Personale); 
- tutti coloro che, pur esterni alla Comitato, operino, direttamente o indirettamente, per il 
Comitato (ad esempio, collaboratori, consulenti, fornitori e partner di seguito congiuntamente 
indicati quali Terzi Destinatari). 
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I. I PRINCIPI ETICI DEL COMITATO TECNICO PROFESSIONALE GPL 
 
I principi etici di seguito elencati rappresentano i valori di riferimento ai quali tutti i 
destinatari devono attenersi nello svolgimento dell'attività del Comitato. 
In nessuna circostanza la convinzione o la pretesa di agire a vantaggio o nell'interesse del 
Comitato giustifica comportamenti in contrasto con i principi del presente Codice, ai quali deve 
riconoscersi valore primario ed assoluto. 
 
I.1. Osservanza delle leggi e, in genere, delle regolamentazioni applicabili alle attività del 
Comitato 
Il Comitato ha come principio imprescindibile il rispetto delle leggi, dei regolamenti e, in 
generale, delle normative vigenti in Italia e in qualunque altro Paese. 
Il Comitato rispetta, altresì, le norme e i principi etici e deontologici dettati dalle associazioni di 
categoria ai quali afferisce e le disposizioni regionali applicabili alle attività del Comitato. 
Pertanto, in nessun caso, è ammesso perseguire o realizzare l’interesse del Comitato in 
violazione di leggi. Tale principio deve ritenersi operante sia con riguardo alle attività svolte 
nell’ambito del territorio italiano, sia a quelle connesse ai rapporti eventualmente intercorrenti 
con operatori internazionali. 
I.2. Responsabilità nei confronti degli associati 
Il Comitato ritiene di avere una seria responsabilità nei confronti degli associati. A tal fine, si 
impegna   a garantire il massimo sforzo nello svolgimento delle attività di cui allo Statuto, 
nell’interesse dei destinatari delle medesime. 
I.3. Rispetto della dignità della persona 
Il Comitato disconosce e ripudia ogni principio di discriminazione basato sul sesso, sulla 
nazionalità, sulla religione, sulle opinioni personali e politiche, sull’età, sulla salute e sulle 
condizioni economiche dei propri interlocutori.  
I.4. Conflitto di interessi 
Tutti i destinatari devono evitare di porre in essere o anche solo agevolare operazioni in 
conflitto d'interesse con il Comitato nonché attività che possano interferire con la capacità di 
assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore interesse del Comitato e nel pieno rispetto 
delle norme del presente Codice. 
Qualora vi sia una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tale circostanza 
deve essere comunicata al proprio supervisore di riferimento, astenendosi dal compiere 
qualsiasi operazione. 
Il Personale, in particolare, non deve avere interessi finanziari in un fornitore, in un’azienda 
concorrente o cliente e non può svolgere attività lavorative che possano comportare 
l’insorgenza di un conflitto di interessi. 
Nell'ipotesi in cui un amministratore abbia un interesse, per conto proprio o di terzi, in una 
determinata operazione del Comitato, deve rispettare quanto previsto dal codice civile, e, in 
particolare, deve dare notizia della situazione agli altri amministratori e al collegio sindacale; Il 

http://www.ctpgpl.it/
mailto:info@ctpgpl.it


 
 

 

 
Sede Legale:  Associazione Tecnica 

Via Soperga 6 - 20127 MILANO Atto costitutivo 

Tel. 02/876210 - 02/86460691  Notaio Dr. Mario Grossi del 18/01/1995                         

Telefax 02-874653 Registrato il 27/01/1995 

 www.ctpgpl.it –e-mail: info@ctpgpl.it  P.IVA IT12443630152 – CF.97160260150                          Certificato n°3217 

 
                                                                                                                                                                                     

Presidente e il Direttore Generale devono, altresì, astenersi dal compiere l'operazione, 
investendo della stessa l'organo collegiale. 
I.5. Lealtà e integrità nelle relazioni 
Il Comitato promuove comportamenti trasparenti, chiari e rispettosi nel rapporto con gli 
associati, i clienti, i collaboratori e, in genere, i soggetti terzi. I Destinatari debbono avere la 
consapevolezza del significato etico delle proprie azioni e non devono perseguire l’utile 
personale o aziendale in violazione delle leggi vigenti e delle norme del presente Codice. 
I.6. Trasparenza 
Deve essere garantita la veridicità, accuratezza e completezza dell’informazione sia all’esterno 
che all’interno del Comitato. Per evitare il rilascio di informazioni contraddittorie o errate, si 
deve garantire che le comunicazioni per conto del Comitato siano effettuate solo tramite i 
canali aziendali preposti. 
Ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, autorizzata, verificabile, 
legittima, coerente e congrua. Tutte le operazioni devono avere una registrazione adeguata e 
deve essere possibile la verifica del processo di decisione, autorizzazione e svolgimento. 
Per ogni operazione vi deve essere un adeguato supporto documentale al fine di poter 
procedere, in ogni momento, all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le 
motivazioni dell’operazione ed individuino chi ha autorizzato, effettuato, registrato e verificato 
l’operazione stessa. 
Il Comitato utilizza criteri oggettivi e trasparenti per la scelta dei fornitori. Tale scelta, nel 
rispetto delle norme vigenti e delle procedure interne, deve avvenire in base a valutazioni 
oggettive relative 
  
all’affidabilità professionale, alla competitività, alla qualità ed alle condizioni economiche 
praticate. 
Il Comitato si impegna ad assicurare un dialogo continuativo con gli organi collegiali, nel 
rispetto delle procedure adottate per la comunicazione all’esterno dei documenti e delle 
informazioni. 
I.7. Corretta gestione della contabilità e trasparenza fiscale 
Il Comitato è consapevole dell’importanza della trasparenza, accuratezza e completezza delle 
informazioni contabili e si adopera per disporre di un sistema amministrativo-contabile 
affidabile e nel fornire gli strumenti per identificare, prevenire e gestire, nei limiti del possibile, 
rischi di natura finanziaria e operativa, nonché frodi a danno del Comitato. 
Le rilevazioni contabili ed i documenti devono essere basati su informazioni precise, esaurienti, 
devono riflettere la natura dell’operazione cui fanno riferimento nel rispetto dei vincoli esterni 
(norme di legge e principi contabili), nonché delle politiche, dei piani, dei regolamenti e delle 
procedure interne; inoltre, devono essere corredati della relativa documentazione di supporto 
necessaria a consentire analisi e verifiche obiettive. 
I Revisori sia interni che esterni devono avere libero accesso ai dati, ai documenti ed alle 
informazioni necessarie per svolgere la loro attività. 
Ogni Destinatario deve operare in modo da prevenire qualsiasi forma di illecito contabile. 
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Il Comitato attua le misure necessarie ai fini dell’implementazione delle strategie fiscali 
adottate dall’organizzazione, e comunque nel pieno rispetto delle leggi e delle disposizioni 
fiscali applicabili in Italia o anche all’estero, senza perseguire alcuna finalità di evasione delle 
imposte né tantomeno facilitare l’evasione di terzi. 
A tal fine il Comitato non incentiva in alcun modo l’adozione di comportamenti fraudolenti volti 
a consentire l’evasione fiscale; in particolare, il raggiungimento degli obiettivi del Management 
non è in alcun modo commisurato al contenimento dell’impatto fiscale sull’azienda. 
I.8. Tutela della privacy 
L’acquisizione, il trattamento e la conservazione delle informazioni e dei dati personali avviene 
nel rispetto delle procedure interne che sono state predisposte e vengono aggiornate in 
conformità alle normative e regolamentazioni vigenti, in particolare alle disposizioni di cui alla 
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e di cui al d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (c.d. Codice della 
Privacy) e successive modifiche e integrazioni. 
  
I.9. Rispetto delle risorse umane e delle pari opportunità 
Il Comitato riconosce il valore delle risorse umane quale fattore fondamentale e irrinunciabile 
per lo sviluppo dell’organizzazione per cui non tollera forme di clientelismo e nepotismo, e si 
impegna a non instaurare alcun rapporto di natura lavorativa con soggetti coinvolti in fatti di 
terrorismo. 
Il Comitato tutela la crescita e lo sviluppo professionale al fine di accrescere il patrimonio di 
competenze possedute, nel rispetto della normativa vigente in materia di diritti della 
personalità individuale, con particolare riguardo alla integrità morale e fisica del Personale. 
Il Comitato rispetta i requisiti in materia di pari opportunità e li osserva durante l'intero 
processo di assunzione e svolgimento del rapporto di lavoro. 
Il Personale è assunto unicamente in base a regolari contratti di lavoro, non essendo tollerata 
alcuna forma di lavoro irregolare. Il candidato deve essere reso edotto di tutte le caratteristiche 
attinenti al rapporto di lavoro. 
I.10. Responsabilità verso la collettività e tutela ambientale 
Il Comitato opera tenendo conto delle esigenze delle comunità nel cui ambito svolge la propria 
attività, contribuendo, ove possibile, al loro sviluppo economico, sociale e civile. 
La Comitato riconosce alla salvaguardia dell’ambiente un’importanza fondamentale, 
conseguentemente, si impegna a salvaguardare l’ambiente ed a contribuire allo sviluppo 
sostenibile del territorio. 
Tutte le attività del Comitato devono essere svolte in modo da essere conformi a quanto 
previsto dalle norme in materia ambientale. 
I.11. Rapporti con enti locali, istituzioni pubbliche e Pubblica Amministrazione 
Nei rapporti con le istituzioni pubbliche, gli enti locali e, in generale, con la Pubblica 
Amministrazione, deve essere garantita la massima integrità e correttezza nei comportamenti. 
I rapporti con interlocutori istituzionali sono mantenuti esclusivamente tramite i soggetti a ciò 
deputati. 
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Qualora venga utilizzato un consulente o un soggetto "terzo" nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione, il medesimo sarà tenuto a rispettare le direttive valide per i Destinatari; il 
Comitato, inoltre, non dovrà farsi rappresentare, nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, 
da un consulente o da un soggetto "terzo"’, qualora esistano conflitti d’interesse, anche 
potenziali. 
Per nessuna ragione il Comitato compie – o incarica/incentiva altri a compiere – azioni o atti 
che 
  
possano apparire, anche solo potenzialmente volte al compimento di atti contrari ai doveri 
d’ufficio o finalizzati all’omissione o ritardo di un atto d'ufficio, neanche avvalendosi dell'opera 
di intermediazione o di mediazione di soggetti esterni. 
In nessun caso il Comitato si avvantaggia, ai fini del raggiungimento dei propri obiettivi di 
business, dei rapporti esistenti – a qualsiasi titolo – tra un soggetto terzo (che operi o meno per 
suo conto) e la P.A.. 
I.12. Rapporti con associazioni, organizzazioni sindacali e partiti politici 
Il Comitato non eroga contributi, diretti o indiretti per il finanziamento di partiti politici, 
movimenti, comitati ed organizzazioni politiche e sindacali, né dei loro rappresentanti o 
candidati. Inoltre, non finanzia associazioni né effettua sponsorizzazioni di manifestazioni o 
congressi che abbiano la propaganda politica come finalità. 
Possono essere, invece, riconosciuti contributi e liberalità in favore di soggetti aventi finalità 
sociali, morali, scientifiche e culturali. 
I.13. Rapporti con soggetti internazionali 
Il Comitato si impegna a garantire che tutti i propri rapporti, ivi inclusi quelli di natura 
commerciale, intercorrenti con soggetti operanti a livello internazionale, avvengano nel pieno 
rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti. 
A tal fine, vengono adottate tutte le cautele necessarie a verificare l’affidabilità di tali operatori, 
nonché la legittima provenienza dei capitali e dei mezzi da questi ultimi utilizzati nell’ambito dei 
rapporti intercorrenti con il Comitato. 
I.14. Rispetto della personalità individuale 
Il Comitato riconosce l’esigenza di tutelare la libertà individuale e personale e ripudia 
qualunque atto che favorisca fenomeni contro tali libertà. 
In particolare, la Comitato si impegna ad adottare le misure di controllo e di vigilanza più 
opportune al fine di prevenire ogni possibile comportamento finalizzato alla commissione di 
delitti contro la personalità individuale, quali la riduzione o il mantenimento in schiavitù, la 
prostituzione e la pornografia minorile, la detenzione di materiale pornografico, la tratta di 
persone, l’adescamento di minori, nonché ogni possibile forma di finanziamento che possa 
favorire o alimentare l’espletamento di tali pratiche. 
Il Comitato condanna, altresì, qualsivoglia forma di riduzione in stato di soggezione della 
persona, assicurando al contempo condizioni lavorative tali da rispettare i termini previsti dal 
CCNL applicabile, nonché da mantenere il pieno decoro degli ambienti di lavoro, e che non 
comportino situazioni di sfruttamento né di grave pericolo. 
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I.15. Ripudio di ogni forma di terrorismo 
Il Comitato ripudia ogni forma di terrorismo, a tal fine si impegna a non instaurare alcun 
rapporto  di natura lavorativa o commerciale con soggetti, siano essi persone  fisiche  o  
giuridiche,  coinvolti in fatti di terrorismo, così come a non finanziare o comunque agevolare 
alcuna attività di questi. 
  
I.16. Salute e sicurezza sul lavoro 
Il Comitato garantisce il pieno rispetto della normativa vigente in materia di salute e la sicurezza 
sul lavoro e la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali. 
A tale proposito, il Comitato contrasta i rischi connessi allo svolgimento della propria attività e, 
ove ciò non sia possibile, per una adeguata valutazione dei rischi esistenti, con l’obiettivo di 
contrastarli direttamente alla fonte e di garantirne l’eliminazione ovvero, ove ciò non sia 
possibile, la loro gestione. 
I principi e i criteri cui la Comitato si uniforma e che tutti i soggetti aziendali devono seguire, in 
particolare quando devono essere prese le decisioni, e quando le stesse devono essere attuare, 
sono i seguenti: 
a) evitare i rischi; 
b) valutare i rischi che non possono essere evitati; 
c) combattere i rischi alla fonte; 
d) adeguare il lavoro all'uomo, in particolare per quanto attiene alla concezione dei posti di 
lavoro e la scelta delle attrezzature e dei metodi di lavoro, per attenuare il lavoro monotono e 
ripetitivo e per ridurre gli effetti sulla salute; 
e) tenere conto del grado di evoluzione della tecnica; 
f) sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non lo è o lo è meno; 
g) programmare la prevenzione; 
h) dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto a quella individuale; 
i) impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. 
I.17. Transazioni commerciali 
Il Comitato garantisce la massima trasparenza, correttezza e buona fede nelle transazioni 
commerciali con tutte le controparti. 
In particolare, è necessario che: 
- gli incarichi conferiti a soggetti terzi siano redatti per iscritto, con l’indicazione dei 
contenuti e delle condizioni economiche pattuite; 
- sia assicurato il controllo della avvenuta regolarità dei pagamenti anche mediante la 
verifica della coincidenza tra il soggetto a cui è intestato l’ordine e il soggetto che incassa le 
relative somme; 
- sia effettuato il controllo dei flussi finanziari aventi ad oggetto i rapporti con il Comitato;  
- siano richieste e ottenute tutte le informazioni necessarie relative alla attendibilità 
commerciale/professionale dei fornitori e dei partner. 
I.18. Ripudio delle organizzazioni criminali 
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Il Comitato ripudia ogni forma di organizzazione criminale di carattere nazionale e 
transnazionale e adotta le misure idonee a prevenire il pericolo di un proprio coinvolgimento o 
dei suoi dipendenti in relazioni e attività intrattenute a qualsiasi titolo e con qualsivoglia 
modalità, anche sotto forma di mera assistenza, con tali organizzazioni. 
A tal fine, il Comitato non instaura alcun rapporto di natura lavorativa, di collaborazione o 
commerciale con soggetti, siano essi persone fisiche o giuridiche, coinvolti direttamente o 
indirettamente in organizzazioni criminali (ivi comprese le associazioni di stampo mafioso o 
comunque legate alla criminalità organizzata) o, comunque, legati da vincoli di parentela e/o di 
affinità con esponenti di note organizzazioni criminali, così come non finanzia o, comunque, 
agevola alcuna attività riferibile a tali organizzazioni. 
I.19. Diritti di proprietà industriale e intellettuale 
Deve essere garantita l'osservanza della normativa in materia di tutela dei marchi, brevetti e 
altri segni distintivi ed in materia di diritto di autore. 
Non è permesso l'utilizzo di opere dell'ingegno prive del contrassegno S.I.A.E. o dotate di 
contrassegno alterato o contraffatto, ed è vietata la riproduzione di programmi per elaboratore 
ed i contenuti di banche dati, nonché l'appropriazione e la diffusione, sotto qualsiasi forma, di 
opere dell'ingegno protette, anche mediante la rivelazione del relativo contenuto prima che sia 
reso pubblico. 
Prodotti con marchi, segni contraffatti non possono essere in alcun modo utilizzati né fabbricati 
o commercializzati. 
Non è inoltre consentito l'utilizzo, a qualsiasi titolo e per qualunque scopo, di prodotti o, 
comunque, qualsivoglia attività concernente prodotti già brevettati da terzi e sui quali il 
Comitato non vanta diritti. 
I.20. Utilizzo dei sistemi informatici e/o telematici 
Il Comitato persegue l'obiettivo del corretto utilizzo dei servizi informatici e/o telematici, in 
conformità con la normativa vigente ed in modo da garantire l'integrità e la sicurezza dei dati 
trattati.   
A tal fine, adotta misure idonee ad assicurare che l’accesso ai dati telematici ed informatici 
avvenga in modo da garantire la riservatezza delle informazioni e far sì che il loro trattamento 
avvenga a cura di soggetti a ciò espressamente autorizzati, impedendo illecite intrusioni. 
In particolare, il Comitato vieta: 
• l'introduzione abusiva nei sistemi informatici o telematici protetti da misure di sicurezza; 
• la distruzione, il deterioramento, la cancellazione o alterazione di informazioni, dati o 
programmi informatici altrui, dello Stato o di altro Ente pubblico; 
• la produzione di documenti informatici falsi, sia privati che pubblici, aventi efficacia 
probatoria; 
• l'installazione di apparecchiature atte a intercettare, impedire o interrompere 
comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più 
sistemi; 
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• la sottrazione, la riproduzione, la diffusione o la consegna abusiva di codici, parole 
chiave o altri mezzi idonei all’accesso ad un sistema informatico o telematico protetto da 
misure di sicurezza. 
Nello svolgimento delle proprie attività professionali i Destinatari utilizzano gli strumenti e i 
servizi informatici o telematici nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia (e, 
particolarmente, in materia di illeciti informatici, sicurezza informatica, privacy e diritto 
d'autore) e delle procedure interne. 
È assolutamente vietato caricare sui sistemi aziendali software presi a prestito o non 
autorizzati, così come è proibito fare copie non autorizzate di programmi, concessi su licenza, 
per uso personale, aziendale o per terzi. 
I.21. Cooperazione con le Autorità 
Nel riconoscere il valore della piena cooperazione con le Autorità giudiziarie e amministrative, il 
Comitato vieta qualsiasi comportamento volto ad ostacolare le indagini o gli accertamenti svolti 
dalle Autorità e, in particolare, ogni condotta diretta ad interferire con la ricerca della verità, 
anche attraverso l'induzione di persone chiamate dall'Autorità giudiziaria a non rendere 
dichiarazioni o a renderle mendaci. 
 
II. NORME DI COMPORTAMENTO 
 
II.1. Norme di comportamento per i componenti degli organi sociali 
I componenti degli organi sociali, oltre a rispettare le disposizioni di legge e dello Statuto, sono 
tenuti all’osservanza delle previsioni del Modello e del Codice Etico che ne è parte. In 
particolare, gli organi sociali devono: 
1. comportarsi in modo leale e responsabile nei confronti del Comitato; 
2. seguire, nella propria azione, criteri di autonomia, indipendenza, e correttezza con i 
soggetti privati, le istituzioni pubbliche, le forze politiche, e con ogni altro operatore nazionale 
ed internazionale; 
3. astenersi dal compiere atti in situazioni di conflitto di interessi nell’ambito della propria 
attività; 
 
4. non ostacolare le attività di controllo dei soci, degli altri organi sociali e dell’ODV; 
5. fare un uso riservato delle informazioni di cui vengono a conoscenza per ragioni 
d’ufficio, evitando di avvalersi della loro posizione per ottenere vantaggi, sia direttamente che 
indirettamente, salvaguardando le informazioni; 
6. rispettare, per quanto di propria competenza, le norme di comportamento dettate per il 
Personale dal successivo par. II.2. 
 
II.2. Norme di comportamento per il Personale 
 
Oltre ai principi etici del presente Codice, alla normativa vigente e alle politiche e procedure 
interne, il Personale deve altresì rispettare le norme comportamentali di seguito indicate. 
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 II.2.1. Rapporti con Pubblici Ufficiali e Incaricati di Pubblico Servizio 
Tutti i rapporti intercorrenti con soggetti qualificabili come Pubblici Ufficiali o Incaricati di 
Pubblico Servizio devono essere condotti nell’assoluta osservanza di tutte le normative e 
regolamentazioni applicabili, con particolare riferimento a quelle di contrasto alla corruzione. 
È vietato accettare, offrire o promettere, anche indirettamente, denaro, doni, beni, servizi, 
prestazioni o qualsivoglia utilità - anche in termini di opportunità di impiego - in relazione a 
rapporti intrattenuti con Pubblici Ufficiali o Incaricati di Pubblico Servizio, per influenzarne le 
decisioni, in vista di trattamenti più favorevoli o prestazioni indebite o per qualsiasi altra 
finalità, incluso il compimento di atti del loro ufficio. 
Eventuali richieste o offerte di denaro, di regalie o omaggi, di favori di qualunque tipo, inoltrate 
o ricevute dal Personale, devono essere tempestivamente portate a conoscenza del proprio 
superiore gerarchico o dell’ODV. 
II.2.2. Rapporti con clienti e fornitori 
Il Personale deve improntare i rapporti con associati e fornitori alla massima correttezza e 
trasparenza, nel rispetto delle leggi e delle norme vigenti, del Modello e del Codice Etico, 
nonché delle procedure interne, locali e di gruppo. 
Il Comitato si impegna ad individuare i propri fornitori in modo da garantire agli stessi parità di 
trattamento e imparzialità. 
Il Comitato utilizza criteri oggettivi e trasparenti per la scelta dei fornitori. Tale scelta, nel 
rispetto delle norme vigenti e delle procedure interne, deve avvenire in base a valutazioni 
oggettive relative alla competitività, alla qualità ed alle condizioni economiche praticate. 
  II.2.3. Rapporti con i Professionisti del Settore del GPL e della formazione 
Il Comitato riconosce che l’osservanza delle norme di comportamento etico assume importanza 
fondamentale, in particolare, nei rapporti con i professionisti del settore del GPL e della 
formazione, i quali costituiscono gli interlocutori naturali del Comitato. Tutti i Destinatari, 
quindi, sono tenuti ad intrattenere e sviluppare i rapporti con tali professionisti agendo sempre 
in buona fede, con correttezza e trasparenza. 
  II.2.4. Eventi di formazione 
Il Comitato può – di propria iniziativa o dietro richiesta - fornire istruzione e formazione relative 
alle attività sociali, di interesse del settore del GPL. 
Per tutto ciò che attiene all'organizzazione dell'evento, e quindi, in particolare, per la 
organizzazione dei corsi, la qualità e i parametri di valutazione dell'evento, occorre attenersi 
rigorosamente alle vigenti disposizioni nazionali e regionali in materia di formazione, con 
particolare riferimento alla formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
II.2.5. Incarichi e consulenze 
Nell’ambito dello svolgimento delle proprie attività il Comitato può avvalersi della 
collaborazione di Professionisti, ai quali, nel rispetto della normativa vigente: 
- affidare incarichi di consulenza; 
- affidare presentazioni o docenze nei corsi di formazione organizzati o sponsorizzati dal 
Comitato. 
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La particolare natura dell’attività svolta e la rilevanza che essa ricopre impongono al Comitato 
l’individuazione delle figure professionali più adatte ai fini dell’affidamento di tali attività. La 
scelta dei consulenti deve basarsi sulle loro qualifiche e sulla loro esperienza. 
Qualora un dipendente o un amministratore del Comitato valutino opportuno iniziare un 
rapporto di collaborazione con un Professionista, devono assicurarsi che siano ottemperate le 
regole vigenti in materia, anche rispetto al possesso dei requisiti richiesti dalla normativa ai 
docenti. 
Il Comitato potrà corrispondere ai consulenti le spese da questi sostenute nello svolgimento 
dell’attività prevista nell'accordo di consulenza, esclusivamente previa presentazione e verifica 
– da parte delle funzioni incaricate – di idonea documentazione giustificativa. 
Gli accordi di consulenza dovranno essere stipulati unicamente laddove venga individuato in 
anticipo uno scopo legittimo per tali servizi; tali accordi includono specifiche disposizioni 
relative alla visione e rispetto del presente Codice Etico e di applicazione della normativa in 
materia di prevenzione dei reati che il modello di organizzazione e gestione del Comitato 
intende prevenire. 
II.2.6. Diligenza nell’utilizzo dei beni del Comitato 
Il Personale deve proteggere e custodire i valori ed i beni del Comitato ad esso affidati, e 
contribuire alla tutela del patrimonio della Comitato, evitando situazioni che possano incidere 
negativamente sull'integrità e sulla sicurezza di tale patrimonio. 
In ogni caso, il Personale deve evitare di utilizzare a vantaggio personale, o comunque a fini 
impropri, risorse, beni o materiali della Comitato. 
II.2.7. Riservatezza 
Il personale garantisce, anche successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro la 
riservatezza dei dati, delle notizie e delle informazioni di cui viene in possesso, evitandone la 
diffusione o l'uso a fini speculativi propri o di terzi. Le informazioni aventi carattere riservato 
possono essere rese note, nell'ambito del Comitato, solo nei riguardi di coloro che abbiano 
effettiva necessità di conoscerle per motivi di lavoro. 
  II.2.8. Principi e norme di comportamento per i Terzi Destinatari 
I Terzi Destinatari, vale a dire quei soggetti che, se pure esterni alla Comitato, operino, 
direttamente o indirettamente per il medesimo (a titolo esemplificativo agenti, collaboratori, 
procuratori, consulenti, fornitori commerciali, ecc.…) sono tenuti al rispetto del Modello e del 
presente Codice e, in particolare, nei limiti delle rispettive competenze e responsabilità, dei 
principi etici di riferimento e delle norme di comportamento dettate per il Personale del 
Comitato. 
Nei contratti e nelle lettere di incarico del Comitato con soggetti esterni vengono inserite 
specifiche clausole dell'obbligo al rispetto del Modello e del Codice Etico, che possono 
prevedere, in caso di violazione, l’applicazione di penali o la risoluzione immediata del rapporto 
contrattuale. 
 
III. COMUNICAZIONE, FORMAZIONE E CONTROLLO SUL RISPETTO DEL CODICE ETICO 
 

http://www.ctpgpl.it/
mailto:info@ctpgpl.it


 
 

 

 
Sede Legale:  Associazione Tecnica 

Via Soperga 6 - 20127 MILANO Atto costitutivo 

Tel. 02/876210 - 02/86460691  Notaio Dr. Mario Grossi del 18/01/1995                         

Telefax 02-874653 Registrato il 27/01/1995 

 www.ctpgpl.it –e-mail: info@ctpgpl.it  P.IVA IT12443630152 – CF.97160260150                          Certificato n°3217 

 
                                                                                                                                                                                     

III.1. La comunicazione e la formazione 
Il presente Codice è portato a conoscenza di tutti i Destinatari e di tutti coloro che 
intrattengono rapporti con il Comitato. 
L’ODV nominato ai sensi del Decreto, promuove e monitora l’implementazione di iniziative di 
formazione sul presente Codice e sul Modello. 
Nei contratti con i Terzi Destinatari, è, inoltre, prevista l’introduzione di clausole e/o la 
sottoscrizione di dichiarazioni volte sia a formalizzare l’impegno al rispetto del Modello e del 
Codice Etico, sia a disciplinare le sanzioni di natura contrattuale, per l’ipotesi di violazione di 
tale impegno. 
III.2. Le sanzioni previste in caso di violazioni 
In ottemperanza alle disposizioni del Decreto il Comitato ha predisposto un apposito Sistema 
Disciplinare - al cui documento specifico si rimanda - applicabile in caso di violazione del Codice 
Etico e del Modello ed in cui sono tipizzate le violazioni ed indicate le relative sanzioni. 
III.3. Monitoraggio 
Il controllo sul rispetto del Codice Etico è affidato all'Organismo di Vigilanza del Comitato, così 
come stabilito nell'apposito documento "Regolamento dell'Organismo di Vigilanza", al quale si 
rinvia. 
III.4. Segnalazione delle violazioni 
I Destinatari del Codice, qualora siano a conoscenza di fatti che essi abbiano motivo di ritenere 
costituiscano una violazione delle disposizioni in esso contenute, devono tempestivamente 
segnalarli all’Organismo di Vigilanza. Le segnalazioni, anche in forma anonima, possono essere 
effettuate, attraverso gli opportuni canali di comunicazione dedicati e, precisamente 
utilizzando l’indirizzo di posta dell’organismo di vigilanza. 
 
È fatto divieto a chiunque di rivalersi nei confronti del segnalante, mediante atti di ritorsione o 
discriminatori, diretti o indiretti, per motivi collegati, direttamente o indirettamente alla 
segnalazione. 
Chiunque contravvenga questo divieto ovvero effettui con dolo o colpa grave le predette 
segnalazioni che si rivelino infondate sarà soggetto a provvedimenti disciplinari previsti dalle 
normative vigenti. 
Il Comitato e l'Organismo di Vigilanza assicurano la riservatezza dell’identità del segnalante 
nelle attività di gestione della segnalazione e si adoperano affinché coloro che hanno effettuato 
le segnalazioni non siano oggetto di ritorsioni, discriminazioni o, comunque, penalizzazioni. 
 
 
 
 
 
 
APPROVATO IL 28/01/2021 
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